
La Nazionale di Vicini toma da Cipro con una valigia 
carica di novità. E la strada sembra quella giusta... 
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• t MILANO, nana anco
ra Oocco e gremblulino, 
mi' forse andrà lontano. 

' Urnazionale Italiana tor
na da Cipro con una vali
gia di novità. Il test, d'ac-

' cordo, è piccolo piccolo, 
raa a volle e dalle piccole 
cose che bisogna comin-

•' «lare.'Dopo mesi di pole
miche e allusioni al vento-
toper la mancata vittoria 
Zar mondiale. Il club Italia 

/tolse ha trovato a Cipro la 
suda del futuro. Per il 
momento, è solo un sen
tiero, ma la direzione 
sambra quelja^kista. Co
stretto * cercai-rtcambi 
per mdtM «rtnleanerta, 
Azeglio Vicini si è accorto 
che lutto sommato ai può 
anche rare a meno dei su-
perbig. Dietro di loro, di
tata, c'è una lunga (ila di 
adolescenti yuppie» che 
«spettano solo un cenno 
" """ .Attrito".e; 

sene iterazione 
tafipe ~*oho stati i primi, 
~~ « o premono gto-. 

come Ptovanelli, 
DI Canto. Untini, 

Manchi. Prendere o la-
«dare. P caldo Italiano -

• grjar». problemi del MI-
*" rnonpuòpsìRnettersi^ 

h alto. Saggio puma rofettivo sul nuovi azzurri; sopra, H et VleU va 
avmitlp»«^suasti«^sotto,lc<)mp»mefraaVì«rcriov»i)d 
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Il Jbòlognese bene fra i pali larghi, incerto in slalom 

Il Tomba 
i-fri.ai 
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una Nazionale dal nume-
io chiusa Troppi infortu
ni, troppi Impegni, troppo 
tutto. Uno si la male, l'al
tro stressato dai viaggi, un 
altro ancora e affaticato. 
Cosa sita, allora? La cosa 
pio semplice: avanti un al
troché sta meglio e ha più 
voglia di correre sul prato. 
Certo, non ci san sempre • 
Una decimazione come 
questa, però la tendenza 
al rum over si profila con 
sempre maggiore urgenza 
all'orizzonte del calcio 
Italiano. Vincere, poi. an
che contro una squadra 
di postini la bene allo spi
rito. Si stemperano le vec
chie polemiche Ira Vicini 
• Matanese. si guarda al 
futuro con minore ango
scia, si prospettano nuove 
soluzioni, franto e Lom
bardo sono due esperi
menti incoraggianti, sag
gio una realtaconsoUda-
ta, altri nomi sono gii die
tro la porta. Basta aprirla. 
Insomma, dopo la para
dossale paura di. uno sci
volone con Cipro, nella 
Nazionale italiana tira 
un'aria nuova. Vicini, co
munque, non ha dimenti
cato alcune recenti frec
ciatine: «Se fallissimo la 
qaaMcaztool Europee, so 
f U qbale sarebbe il mio 
deatuoc sarei cacciato. 
Me 4 normale, non mi 

Tomba fra I pali larghi di Kranjska Gora par ora. in slalom gigante Alberto sembra proprio Imbattibile 

• I L'uomo che sconvolse le 
placide nevi dello sd, tre anni 
fa, sembra che si sia del tutto 
ritrovato. Ma con una curiosa 
inversione di tendenza. Alber
to Tomba in questa Coppa del 
Mondo ha vinto tre corse lo 
slalom di Sestrieres, I «giganti! 
dell'Alta Badia e di Kranjska 
Gora. Ha dunque vinto due 
volte tra i pali larghi e una tra 
quelli stretti. La scorsa stagione ' 
e anche quella prima, ci si 
chiedeva se per caso avesse di
menticato come si corre II «gi
gante» visto che non gli riusci
va più di vincerlo. Questa volta 
ci si chiede se non sia accadu
to il contrarlo e cioè se non 
sappia più danzare tra 1 pali, 
stretti. SI, ha vinto lo slalom in 
cima al colle di Sestrieres ma 
va detto che quello era uno 
slalom strano. Era quasi uno 
slalom gigante mascheralo da 
slalom speciale. 

Possiamo quindi dire che Al
berto e tornato gigante e che 
non è più l'uomo dello slalom. 
È sempre un grande slalomi
sta, si, ma non e più lo stesso. 
Certo, 6 presto per dirlo con 

. Ma I dati del momen
to d confermano che la sua 

: straordinaria potenza è quella 
del campione che devasta I 
tracciati con le porte larghe. E 
quanto forte sia tornato a esse
re In questa spedalità - proba
bilmente più che nella stagio
ne olimpica - lo si capisce ri
contando le parole di Urs Kae-
iin, uno dd grandi specialisti 
che la Svtzzsera non si stanca 
di proporre. Dopo il «gigante» 
dell'Atta Badia Urs disse di es
sere molto contento perche 
era il primo dopo Alberto 
Tomba. Era dunque il primo 
degli sciatori normali visto che 
il campione olimpico, in real
ta, sembrava un extraterrestre. 

E comunque Urs Kaelin pre-
- se a preparare il «gigante» slo
veno con una cura da orolo
giaio di Neuchatel. E a un certo 
punto era convinto di vincere. 
Vedete, lo svizzero è piccolo e 
agile e sul tracciato e sulla ne
ve di Kranlska Gora dove l'agi
lità poteva sopperire la poten
za poteva anche farcela. Dopo 
la gara disse di aver provato un 
profondo stupore: «E se non 

'. hovfntooggli nrJfivJncopiftw». 
E' l'omaggio migliore che Al
berto Tomba potesse ricevere, 

n primo slalom dopo quello 
infelice sul disegno deOa pista 
Podkoren, l'uomo della pianu
ra padana lo ritroverà a Kkz-
buehei su una pista celebre 
che pero gli austriaci raramen
te riescono a preparare bene. 
anche perché a loro interessa 
soprattutto la discesa libera. E 
B sapremo qualcosa di più sul 
nuovo Alberto Tomba gigante. 
Una cosa comunque è chiara 
fin d'ora: il ragazzo è in grande 
forma e non ha perso nulla 
della grande voglia di vincere 
che lo ha sempre animato. Gu
stavo Thoeni e convinto che 
potrebbe pure arrampicarsi sul 
podio del «supergigante», an
che se per il momento non lo 
ritiene ancora pronto. Il primo 
impegno dopo la pausa sari 
quello di Garmisch, Germania, 
il S gennaio. Quel giorno sarà 
importante per Marc GlrardelU. 
Potrebbe esserlo pure per l'ex
traterrestre dei pali larghi che 
ha già cominciato a pensare 
alla Coppa del Modo. E cioè a 
vincerla. 

Il tedesco vince con un autentico plebiscito il «Pallone d'Oro». Schillaci secondo 

Matthaeus, PEuropa ai suoi piedi 

A SchiHad e toccato ti secondo posto 

IMI Un plebiscito: Lothar 
Matthaeus ha vinto il «Pallone 
d'Oro» ottenendo centotrenta-
sette punti su un massimo di 
centoquarantaelnque. Vento!-
to giornalisti su ventinove lo 
hanno classificato al primo po
sto. Una vittoria ampiamente 
annunciata, queliti del venti-
novenne centrocampista del
l'Inter e capitano della Germa
nia. La rivista «Fiance Foot
ball», il settimanale francese 
che dal 1956 consacra il mi-

Pltor giocatore europeo dei-
anno, aveva già anticipato, 

nei atomi scorsi, un verdetto „ 
condiviso da molti. Lapremia- ' 
zione, presenti \ Matthaeus e 
Brehme. terzo chissiflcato, è 
avvenuta a Parigi negli studi 
del canale televisivo •TU», du
rante la trasmissione calcistica 
settimanale «Telefoot». 

Certo, una buona spinta, co
me sempre accadi» nell'anno 
del Mondiali, a Matthaeus glie-
l'ha data la Nazionale: in clas
sifica generale, sono ben quat

tro I tedeschi nel primi dieci 
posti. Il terzo già citato di Breh
me, Il sesto di Klinsmann e il 
decimo di Buchwald comple
tano il trionfo del calcio teuto
nico. E, c'è da aggiungere, 
quello dell'Inter, che risponde 
ai «botti» sparati dal Milan negli 
scorsi anni, piazzando ben tre 
giocatori nelle prime dieci po
sizioni. 

Detto di Matthaeus e dei fa
sti tedeschi, fatta ammenda di 
quanto detto sabato • Baresi si 
è classificato «solo» quinto - c'è 
da mettere in copertina il se
condo posto di Schillaci: l'en
nesimo omaggio, perTotò.del 
suo anno particolare. Ottanta
quattro voti sono andati a lui, il 
centravanti della Juventus, che 
con le sei reti e il titolo di capo
cannoniere a Italia 90 è entrato 
nel club dei grandi del calcio. 
Questo riconoscimento arriva 
in un momento particolare per 
l'attaccante siciliano: pochi 
gol, appena quattro, in cam
pionato e a secco in Nazionale 

dalla serata di Bari, quando il 
suo rigore chiuse il conto con 
gli inglesi, d assicurò il terzo 
posto e consenti a Totò di di
ventare capocannoniere del 
Mondiale. Un secondo posto, 

auello dello iuventino, deciso 
alle magiche serate estive, 

quando II suo sguardo spiritato 
viaggiò sulle copertine dei 
giornali di tutto il mondo. 
Qualcuno dice che quello 
sguardo non c'è più, cancella
to dal successo: la verità, forse, 
è che all'incredulità si è sosti
tuita la preoccupazione di re
stare in piedi in una posizione 
dalla quale cercano sempre di 
farti cadere. Un'osservazione, 
infine: questo secondo posto 
di Totò rinvia per l'ennesima 
volta l'appuntamento dei no
stri calciatori con il «Paltone 
d'Oro». Gli unici ad averlo con
quistato sono stati Gianni Rive
ra nel 1969 e Paolo Rossi nel 
1982. Un po' poco, per un cal
cio da copertina come quello 
nostra OSA 

Classifica 
SERIE A 

Inter 19, Juventus 16, Samp-
doria 17, Milan e Parma 16, 
Genoa 15, Torino, Lazio e 
Napoli 13, Roma, Atalanta e 
Bari 12, Pisa a Lecca 11, 
Fiorentina 10, Catena • Bo
logna 6, Cagliari 6. 

Milan, Piaa, Sampdoria • 
Roma una parlila in mano. 

Prossimo fumo 
Domenica 30 ore 14,30 

Atalanta-Roma; Cafjiiart* 
Genoa; Cesena-Napoli; Fio
rentina-Bologna; Lazio-Pi
sa; Lecce-Bari; Mllan-Jo-
ventua: SampdoriaMrrttr; 
Torino-Parma 

ilpugja 
riminese 
Maurizio 

Stecca 
toma 

nuovarnenta 
stdring 

mercoledì 
sema 

San Marmo 

MERCOLEDÌ 26 
• BOXE. S. Manno, Maurizio 
Stecca-Danyl Jone*.— _ 

GIOVEDÌ 2.1 
• CICLISMO. Sei «tomi » 
celoma. 

DOMENICA 30 

SABATO 29 
• •ASKtTTWT»»o«r>er<o> 

• CALCO. Serie A. 
• BASKET. Seri* Al. A i 
• PALLAVOLO. Sarte A. 
• ProtogoParigt-Oakv. 
• RUGBY. ScavonnMMV-
ctga (recupero). 
• SO rsaito). Oterstdort 
torneo 4 tramptóoi 

l'Unità 
Lunedi 

24 dicembre 1990 23 


